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Il Presidente 

Trento,  10 gennaio 2008 

Prot. n.   75 /Inter/DL/mc 

 

 

 

 

Preg.mo Signor 

Cons. Roberto Bombarda 

Gruppo Verdi e Democratici per l’Unione 

SEDE 

 

e, p.c.  Preg.mo Signor 

Dario Pallaoro 

Presidente del Consiglio Provinciale 

SEDE  

 

 

 

Oggetto: interrogazione n. 2645 del Cons. Roberto Bombarda  

 

 

 

 

Si corrisponde all’interrogazione in oggetto, precisando quanto segue.  

 

Va innanzitutto premesso che il V Pellegrinaggio dei Giovani alla Croce 

dell’Adamello ha voluto rappresentare innanzitutto un momento di memoria e in 

particolare ricordare le visite in Adamello di Giovanni Paolo II nel luglio del 1984 - 

assieme all’allora Presidente della Repubblica Italiana - Sandro Pertini e nel 1988, 

nonché assumere questo luogo come simbolo di pace e spiritualità, attraverso il segno 

della grande Croce di granito posta a 3.278 metri sulla vetta denominata “Punta 

Giovanni Paolo II”, iniziativa questa fortemente voluta dalla comunità locale. 

 

Elemento qualificante della manifestazione è stata infatti la consapevolezza che 

l’identità di una comunità passa anche attraverso iniziative che siano in grado di far 

rivivere momenti importanti della propria storia, di promuovere valori sui quali si è 

fondato e si fonda lo sviluppo della società trentina e di formulare proposte significative 

verso le nuove generazioni, al di là dell’appartenenza religiosa. 

 

Venendo alle specifiche domande si precisa quanto segue: 

 

1) le persone trasportate il giorno 8 luglio da Bedole al passo della Lobbia sono state 

60 ivi compresi “i giovani con lo zaino appresso”, citati da un corsivo del 

quotidiano l’Adige, che altri non erano se non i componenti del Gruppo musicale 

“G.M.A. L’Ancora” chiamati ad animare la celebrazione eucaristica; 
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2) l’eccezionalità dell’evento – la prima volta di una diretta televisiva da oltre 3000 

metri di quota – ha comportato la necessità di utilizzare questo mezzo di trasporto 

sempre comunque in maniera adeguata e sotto la vigilanza degli organi competenti; 

 

3) il costo complessivo a carico della Provincia è risultato pari ad euro 22.698,00; 

 

4) il carburante consumato dall’elicottero nel corso della manifestazione è stato pari a 

kg. 3492 – spesa già ricompresa nel costo indicato al punto 3); 

 

5) le direttive impartite ed il monitoraggio eseguito in fase di attuazione della 

manifestazione vanno già nella direzione auspicata dall’interrogante e sono state 

rispettate; 

 

6) non spetta alla Provincia assumere un ruolo dirigista verso le azioni promosse in 

maniera spontanea dalla società civile, da enti locali, da organizzazioni no profit 

che operano sul terreno del volontariato a favore delle comunità locali. La 

Provincia al più può intervenire, se ritiene l’iniziativa significativa dal punto di 

vista contenutistico e promozionale, mettendo a disposizione risorse, competenze 

ed attrezzature per la realizzazione di progetti che la società civile propone, com’è 

accaduto anche nell’occasione in questione. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 - Lorenzo Dellai – 

 

 

 
 


